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Capannone n. 8 

 Deb Olin Unferth 

 

Janey e Cleveland sono due 

ispettrici addette al controllo degli 

allevamenti intensivi di galline 

ovaiole in una zona dell’Iowa, Dill 

è l’ex capo di un’associazione 

ambientalista, Annabelle la 

riluttante erede di una famiglia di 

allevatori; per motivi diversi 

vivono vite simili: frustrate e piene 

di rimpianti. Finché, per gli effetti 

a catena di una decisione 

impulsiva ,  non  d iventano 

improbabili alleati in una folle 

missione: liberare di nascosto tutte 

le novecentomila galline di un allevamento industriale in 

una sola notte, con l’aiuto di trecento indisciplinati 

volontari e sessanta camion: ce la faranno? 

La variante di Lüneburg 
Paolo Maurensig 

 

È forse il modo migliore per 

ricordare la recente scomparsa 

dell’autore è proprio riscoprire il 

suo primo libro uscito 1993 e che 

lo ha fatto conoscere al grande 

pubblico.  Un colpo di pistola 

chiude la vita di un ricco 

imprenditore tedesco. È un 

incidente? Un suicidio? Un 

omicidio? L'esecuzione di una 

sentenza? E per quale colpa? La 

risposta vera è un'altra: è una 

mossa di scacchi. Dietro quel 

gesto si spalanca un inferno che 

ha la forma di una scacchiera. 

Risalendo indietro, mossa per mossa, troveremo due 

maestri del gioco, opposti in tutto e animati da un odio 

inesauribile che attraversano gli anni e i cataclismi 

politici pensando soprattutto ad affilare le proprie armi 

per sopraffarsi. Che uno dei due sia l'ebreo e l'altro sia 

stato un ufficiale nazista è solo uno dei vari corollari del 

teorema. 
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Alfabeto friulano delle rimozioni.  
 

45 ritratti di donne e uomini dal Livenza al Timavo 

 Paolo Patui 
 

Patui rispolvera la storia di 

personaggi che dalla periferia di 

questo strano nord est hanno 

fornito un contributo unico e 

fondamentale allo sviluppo e 

all'evoluzione dell'uomo e della 

società. Giocando con un 

arbitrario ordine alfabetico, ecco 

rivivere 45 ritratti narrativi. 

Sono sportivi formidabili come 

Armando Filiput, impresari 

lungimiranti come Marco Volpe 

o  Carlo  Lualdi ,  donne 

coraggiose come Virginia Tonelli 

e intraprendenti come Cora 

Slocomb, artisti seducenti come Adriana Ferrarese, 

architetti innovativi come Ottorino Aloisio o Antonio 

Berlam, geni eclettici come Luigi Rapuzzi. Ognuno ha 

alle spalle esistenze sorprendenti nella loro multiforme 

volontà di uscire dalla banalità del vivere quotidiano. E 

per questo chiedono il giusto riscatto da una ingiusta 

rimozione. 

Fama tardiva  
Arthur Schnitzler 

 

Una fama tardiva sembra 

t o c c a r e  i n  s o r t e  a l 

p r o t a g o n i s t a ,  E d u a r d 

S a x b e r g e r .  B o r g h e s e 

abitudinario, impiegato 

modello, durante la solitaria 

giovinezza aveva accarezzato 

qualche ambizione letteraria 

e pubblicato una raccolta di 

poesie. Ma il tempo trascorso 

gli ha fatto quasi dimenticare 

quella prova giovanile. Se non 

che, con una copia del libro 

tra le mani, si presenta al 

"vecchio poeta" un giovane 

che si dichiara suo estimatore e, insieme alla vivace 

cerchia di amici, tutti sedicenti artisti, lo convince a 

tornare alla ribalta. Saxberger non resiste e accetta di 

farsi chiamare "maestro", di tenere letture pubbliche, di 

partecipare a dibattiti, di cimentarsi nella creazione di 

nuovi versi. Ritratto di grande finezza psicologica dei 

dubbi e delle paure che accompagnano la tensione 

creativa, questo testo colpisce e conquista per la sua 

straordinaria modernità e verità. 
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La voce di Ajla 
 Maria Silvia Bazzoli 

  

«Cosa faccio, adesso? Dove 

vado? È andato tutto 

distrutto. Non è rimasto 

nulla». Parla da sola, Ajla, 

nel suo letto d'ospedale, 

ma nessuno può sentirla. 

La sua voce è muta. 

Accanto a lei c'è Alina, sua 

figlia, appena tornata da 

New York per assisterla. 

Del passato della madre 

non sa nulla, ignora che la 

sua vita affonda le radici 

in una tragedia che le ha 

rubato tutto, tranne 

l'orrore. Ma spetta a lei, 

maga del ricamo e 

aspirante fiber artist, 

ritessere la tela della loro vita in un viaggio a ritroso nel 

tempo. Al di là di ogni apparenza è certa che, dall'interno 

di quell'oscuro e muto bozzolo nel quale si è rintanata, 

sua madre possa udirla. Perciò le parla. E sua madre, in 

silenzio, le risponde. Un dialogo misterioso si snoda tra 

loro: la voce dell'una si intreccia ai pensieri dell'altra, i 

ricordi si mescolano ai sogni, gli incubi rivelano atrocità 

rimosse. Finché Alina non sarà in grado di trovare il 

bandolo del proprio passato, ordito tra le pieghe di una 

guerra lontana e dimenticata. E, sullo sfondo di una 

Parigi imbiancata dalla neve, regalare, forse, a sua 

madre, il futuro che le era stato negato. 

L’amico ritrovato  
Fred Uhlman  

 

Germania, 1933. Due 

sedicenni frequentano la 

stessa scuola esclusiva. 

Uno è figlio di un medico 

ebreo, l'altro è di ricca 

famiglia aristocratica. Tra 

loro nasce un'amicizia del 

cuore, un'intesa perfetta e 

magica. Riuscirà a non 

essere spezzata dalla 

Storia? Racconto di 

straordinaria finezza e 

suggestione, «L'amico 

ritrovato» è apparso nel 

1971 negli Stati Uniti ed è 

poi stato pubblicato in 

tutto il mondo con 

unanime, travolgente 

successo di pubblico e critica.  

Elena Malatesta e i delitti della 

rivoluzione bibliotecaria 
Paolo Gaspari 

 

Un poliziesco ambientato in varie 

città, ma soprattutto a Milano, 

Roma e Napoli. Il giallo della 

riscossa dei bibliotecari e dei 

librai, ambientato nelle 

biblioteche storiche, nelle grandi 

città e nei ministeri, dove vengono 

uccisi degli alti funzionari corrotti 

che avevano distolto i fondi per gli 

investimenti nella cultura. Due 

giovani commissarie capo a 

Milano, Ala di Falco, ex NOCS, ed 

Elena Malatesta, esperta di grafologia e archivistica, 

sono incaricate di far luce su queste morti. 

Le intermittenze della morte 

 José Saramago 

 

Un paese senza nome, 31 

dicembre, scocca la mezzanotte. E 

arriva l'eternità, nella forma più 

semplice e quindi più inaspettata: 

nessuno muore più. La gioia è 

grande, la massima angoscia 

dell'umanità sembra sgominata 

per sempre. Ma non è tutto così 

semplice: chi sulla morte faceva 

affari per esempio perde la sua 

fonte di reddito. E cosa ne sarà 

della chiesa, ora che non c'è più 

uno spauracchio e non serve più 

nessuna resurrezione? I problemi, 

come si vede, sono tanti e complessi. Ma la morte, con 

fattezze di donna, segue i suoi imprendibili 

ragionamenti: dopo sette mesi annuncia, con una lettera 

scritta a mano, affidata a una busta viola e diretta ai 

media, che sta per riprendere il suo usuale lavoro, fedele 

all'impegno di rinnovamento dell'umanità che la vede da 

sempre protagonista. Da lì in poi le lettere viola partono 

con cadenza regolare e raggiungono i loro sfortunati (o 

fortunati?) destinatari, che tornano a morire come si 

conviene. Ma un violoncellista, dopo che la lettera a lui 

indirizzata è stata rinviata al mittente per tre volte, 

costringe la morte a bussare alla sua porta per 

consegnarla di persona. 
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